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/h{Ω9Ω L[ tΦhΦCΦΚ 

 
La sigla P.O.F. ŝ ƭΩŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta Formativa. 
 
Il Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta Formativa rappresenta a tutti gli effetti, nel regime oramai avviato 
ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ fondamentale e fondante redatto da 
ciascuna Scuola; come tale, esso ha il duplice scopo di presentare gli aspetti e gli elementi che 
differenziano nettamente ciascun Istituto da tutti gli altri presenti nella medesima realtà 
territoriale, provinciale e regionale, oltre a quello di mostrare le modalità di attuazione dei 
presupposti teorici, sia in ambito legislativo che pedagogico-didattico, riconosciuti e stabiliti a 
livello nazionale. 
 
Il P.O.F. contiene non solo informazioni, di per sé importanti, Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άǘŜŎƴƛŎƻ-strutturale-
organizzativƻέ ǎǳƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ όƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ ƳŀǘŜǊƛŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ 
presenza di laboratori, aule speciali, ecc.); infatti esso, in primo luogo, si pone come fine precipuo 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƳƻǎǘǊŀǊƴŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ, per proporsi agli interlocutori con una propria immagine 
ben stagliata.  
Inoltre, nel rispetto della trasparenza degli atti amministrativi, il P.O.F. ha come compito quello di 
sviluppare in termini di rendicontabilità e di affidabilità ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico.  
 
Per questo motivo, proprio perché permette e favorisce una immediata e comprensibile 
ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άǾƛǘŀέ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ visionato e 
conosciuto in special modo dai genitori degli alunni che intendono presentare domanda di 
ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLΦ¢ΦDΦ ά/ŀƴƎǊŀƴŘŜέΣ ŎƻƳŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ strumento 
fondamentale, ad esempio, anche per il docente neo-trasferito che voglia conoscere in tempi e in 
modi rapidi e chiari le modalità organizzative, operative ed educativo-didattiche della Scuola. 
9Ω ŘǳƴǉǳŜ ŦŀŎƛƭŜ ƛƴǘǳƛǊŜ ŎƘŜ il P.O.F. comprende, al suo interno, un nucleo sostanzialmente stabile 
di princìpi, idee, teorie e informazioni, condivisi da coloro che, nelle loro diverse funzioni, operano 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del Cangrande (Dirigente Scolastico, docenti, personale amministrativo, tecnico, 
ausiliario), il quale ha come corollario un insieme di proposte operative che da tali princìpi 
discendono, le quali vengono annualmente approvate, messe in atto, verificate, e valutate; tali 
proposte rappresentano la parte, per così dire, variabile e cangiante del P.O.F., quella che lo rende 
in tal modo un documento flessibile e ricettivoΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎŜƳǇǊŜ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ Řƛ 
coscienza delle problematiche che coinvolgono gli attori principali del processo di insegnamento-
apprendimento, cioè gli alunni stessi.   
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Presentazione della Scuola: 
Ubicazione 

Corso Porta Nuova, 66 - 37122  VERONA 
 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ǘŀǘŀƭŜ ǇŜǊ DŜƻƳŜǘǊƛ ά/ŀƴƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏŀƭŀέ όLΦ¢Φ{ΦDΦύ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 
ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ±ŜǊƻƴŀΣ Ƴŀ Ƙŀ ǳƴ ōŀŎƛƴƻ ŘΩǳǘŜƴȊŀ Ƴƻƭǘƻ ŀƳǇƛƻΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀǎƛ ƛƭ тл҈ ŘŜƎƭƛ 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀŜǎƛ Ƴƻƭǘƻ ƭƻƴǘŀƴƛΣ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳŀ 
periferia. 
É facilmente  raggiungibile con qualsiasi mezzo di trasporto pubblico, per la sua posizione 
centrale e la vicinanza alla stazione ferroviaria e alla fermata degli autobus: sia quelli delle 
linee cittadine, sia quelli provenienti dalla provincia: 
 
 
 

 

Istituto per Geometri  

ñCangrande della Scalaò 
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Breve cronistoria del nostro Istituto: 

 nel 194м ǾƛŜƴŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƎŜƻƳŜǘǊƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ά!Φ 
aΦ [ƻǊƎƴŀέ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŜŘŜ ŘŜƭ ά/ŀƴƎǊŀƴŘŜέ ƛƴ /ƻǊǎƻ tƻǊǘŀ bǳƻǾŀΤ 

 ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŦƻǊǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ƴŜƭ мфтм ƴŀǎŎŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ LΦ¢Φ{ΦDΦ 
ά/ŀƴƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭƭŀ {ŎŀƭŀέΤ 

 ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ нллмκлн ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǉǳŀƭƛ ƎŜƻƳŜǘǊŀ ǘŜŎƴƛŎƻ 
ŘŜƭ ƳŀǊƳƻΣ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ǘŜŎƴƛŎƻ 
progettistaΣ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀ ŘΩƛƴǘŜǊƴƛ;  

 dal 2005 la scuola è stata accreditata presso la Regione VENETO per i seguenti ambiti di 
attività: 

- Formazione superiore (con la possibilità di attivare corsi post-ŘƛǇƭƻƳŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ IFTS e corsi finanziati dal Fondo sociale 
Europeo FSE) 

- Orientamento (che riguardano interventi di formazione orientativa, tirocini e stage di 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜύ 

 dallΩŀƴƴƻ нллт ƭΩL¢D άCangrande della Scalaέ risulta scuola capofila delle Agenzie per la 
sicurezza in ambito regionale. È titolare del Progetto sicurezza in cattedra in ambito 
regionale (SiRVeSS). 

 nel tempo ha ben sviluppato con dedizione una attenta e competitiva qualità  delle proprie 
dotazioni tecnico-scientifiche, come possono testimoniare le moderne attrezzature in 
dotazione, accanto a strumentazioni di interesse storico. 

 sempre nel tempo (dal 1998 per il Cŀǘŀǎǘƻύ Ŝ Řŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ όнллу ǇŜǊ ƭΩLΦ±Φ{Φ Ŏƻƴ 9-
Valuations) collabora con le principali istituzioni pubbliche e private per adeguare i propri 
programmi ed aggiornare i propri docenti nel campo delle pratiche catastali (progetto 
Docfa) e delle valutazioni immobiliari (I.V.S. Standard Internazionali di Valutazione 
immobiliare). 
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DATI ED INFORMAZIONI GENERALI a.s. 2009-10 

 
ISTITUTO TECNICO STATALE PER GEOMETRI "CANGRANDE della SCALA" 
Corso porta Nuova, 66 - 37122 VERONA 
Tel. 045.8034810/8034199 - FAX 045.8011462 
Codice Ministero dell'Istruzione (DIURNO): VRTL01000T 
Codice Ministero dell'Istruzione (SERALE) : VRTL010518 
Distretto Scolastico n. 28 
Sito Internet: www.itgcangrande.it 
E-mail: 

Informazioni info@itgcangrande.it 

Presidenza presidenza@itgcangrande.it 

Segreteria  segreteria@itgcangrande.it 

Segreteria alunni segreteria.alunni@itgcangrande.it 

Segreteria settore personale segreteria.personale@itgcangrande.it 

Registro elettronico e webmaster registro@itgcangrande.it 

Ifts - FSE ifts@itgcangrande.it  

Comitato alunni alunni@itgcangrande.it 

Comitato genitori genitori@itgcangrande.it 

Ecdl ecdl@itgcangrande.it 

 
Servizio di portineria dalle ore 7:00 alle ore 23:00 da lunedì a venerdì,  
il sabato dalle ore 7:00 alle ore 18:30; 
 
Sportello di Segreteria: 
Utenza esterna:  da lunedì al sabato  dalle ore 11:00 alle ore 13.00; 
per i Docenti: da lunedì a sabato ore 10:30 ς 13:00; 
per Studenti : ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŜŘ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭle lezioni del mattino.  
 
/ŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлл9-2010 
Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1553 del 26/05/09 è stato approvato il calendario 
regionale ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлл9-2010. Con successiva delibera del Consiglio d'Istituto ITG Cangrande si 
sono decise ulteriori sospensioni dall'attività didattica, garantendo comunque i 200 giorni minimi di attività, 
arrivando così al seguente calendario: 
 
Inizio anno scolastico: 14 settembre 2009 (lunedì) 
Festività obbligatorie e vacanze scolastiche: 

- tutte le domeniche; 
- il 29 e 30 ottobre 2009 (esame abilitazione Geometri); 
- il 1 novembre 2009 (domenica di Tutti i Santi); 
- il 7 e 8 dicembre 2009 (ponte Immacolata); 
- dal 24 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010 compresi (vacanze di Natale); 
- dal 15 al 17 febbraio 2010 compresi (vacanze di carnevale e delle Ceneri); 
- dal 29 marzo al 5 aprile 2010 compresi (vacanze di Pasqua); 
- il 25 aprile 2010 (domenica, anniversario Liberazione); 
- il 1° maggio 2010 (sabato, Primo Maggio); 
- la festa del Santo Patrono (venerdì 21 maggio 2010); 
- 2 giugno 2010 (mercoledì). 

Fine anno scolastico:  9 giugno 2010 (mercoledì). 

http://www.itgcangrande.it/
mailto:info@itgcangrande.it
mailto:presidenza@itgcangrande.it
mailto:segreteria@itgcangrande.it
mailto:segreteria.alunni@itgcangrande.it
mailto:segreteria.personale@itgcangrande.it
mailto:registro@itgcangrande.it
mailto:alunni@itgcangrande.it
mailto:genitori@itgcangrande.it
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ANNO SCOLASTICO 2009/2010 

Numero totale degli iscritti 
(al 15.10.2009) 

1013 (con serale) 

Classi Prime Seconde Terze Quarte Quinte Totale 

Classi 9 9 7 7 7 + serale 39 + serale 

Alunni 256 208 205 169 149 + 26 987 + 26 

 

Provenienze (alunni del diurno): 

Residenti nel Comune di Verona Residenti in altri comuni 

364 623* 

36,9% 63,1% 

* di cui 3 da comuni di altre provincie. 
 
 
 

Orario delle lezioni 2009-10 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŀƭǘŀ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ όcirca i 2/3 degli studenti proviene da 
/ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀύΣ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƴƻƴ ŀŎŎŜƴǘǳŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 
provenienti da questi comuni, il Consiglio di Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti, ha 
proposto di adottare nel corrente anno scolastico, la seguente scansione oraria: 
 

ORARIO 

07.45 - 07.55 Ingresso studenti 

07.55 - 08.50 Prima ora 

08.50 - 09.45 Seconda ora 

09.45 - 10.40 Terza ora 

10.40 - 10.50 Intervallo 

10.50 - 11.45 Quarta ora 

11.45 - 12.35 Quinta ora 

12.35 - 13.25 Sesta ora 

14.00 - 15.00 Settima ora (attività opzionali e/o Help) 
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tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ  
 

INQUADRAMENTO GENERALE DEL CONTESTO STORICO E SOCIALE ATTUALE. 

 
La società odierna, caratterizzata da un massiccio impiego dei computer e da una rapida e 

crescente spinta verso forme via via più sofisticate di automatismo in ogni campo del sapere e 
della vita in generale, sta attraversando, con una intensità e un ritmo di sviluppo esponenziale del 
tutto sconosciuti alle epoche e ai secoli precedenti, continui e importanti cambiamenti a livello 
socio-culturale, economico e politico. 

Questo processo di profondo mutamento che investe la nostra vita viene veicolato e 
irradiato capillarmente in ogni angolo del pianeta attraverso le tecnologie informatiche, al punto 
che la globalizzazione, ancorché come voce atta a indicare un modello di organizzazione 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ ǇǳƼ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜŦƛƴƛǊŜ con efficacia le modalità di accesso, 
di fruizione e di scambio delle informazioni e della comunicazione in generale. 

Noi tutti, pur con diversi e specifici compiti, nelle differenti situazioni ci troviamo a 
incarnare il ruolo di spettatori, testimoni e talvolta attori di fatti ed avvenimenti che vengono 
immediatamente diffusi ovunque, facendoci sentire più vicini e partecipi della realtà anche più 
lontana. 
Emerge quindi piuttosto chiaramente che il carattere specifico della nostra società, da alcuni 
definƛǘŀ άǇƻǎǘ-ƳƻŘŜǊƴŀέΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ complessità. 

Alcuni esperti a questo proposito hanno parlato di complessità, non solo per indicare il 
fenomeno della globalizzazione a livello economico, ma anche in riferimento alle mutate 
dinamiche sociali (dovute alla ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎŜƴǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
di natura multiculturale) e agli scenari di carattere culturale. 

Alla complessità fa da contrappunto un altro aspetto determinante, quello della cosiddetta 
flessibilità: ad esempio, la globalizzazione dal punto di vista della comunicazione, pur con i suoi 
effetti più evidenti e riconosciuti di diffusione dei dati e delle informazioni ad una fetta sempre più 
larga di individui, anziché semplificare, snellire e rendere più uniforme e compatto il patrimonio di 
conoscenze condivise, ha contribuito a favorirne la disgregazione e la sua conseguente 
complicazione.  

Tutto questo ha avuto però effetti che hanno presto travalicato il loro originario confine: la 
frammentazione del sapere ha dato luogo, infatti, alla crisi di una conoscenza di tipo 
ŜƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŎƻΣ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀǳǎǘƛǾƛǘŁ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ 
Organon fisso e immutabile comprendente tutte lo scibile umano, come era previsto 
ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ ŦƛƭƻǎƻŦƻ ƎǊŜŎƻ !ǊƛǎǘƻǘŜƭŜΦ  
 
 
 

1. IL CAMMINO DELLA SCUOLA ITALIANA NEGLI ULTIMI DECENNI. 
 
5ƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƻǊŀƳŀƛ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴostra società a tutti i livelli, la 

scuola italiana, che porta sulle sue spalle il delicato e importante compito di educare le nuove 
generazioni, traghettandole verso un futuro al tempo stesso lavorativo e di formazione 
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permanente, non può non tenere conto; infatti, sin dalla metà degli anni Settanta dello scorso 
secolo, ha preso avvio, sul piano della riflessione psicopedagogica e didattica, un processo di 
ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ ŎǳƭƳƛƴŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 
traguardi raggiunti a livello ministeriale. 

 
Iniziato con la riforma degli Organi Collegiali nei Decreti Delegati del 1974, proseguito con la 

ƭŜƎƎŜ рмт ŘŜƭ мфтт ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ 
sostegno e con i Nuovi Programmi (D.P.R. 104, 12 febbraio 1985), e compiutosi con la legge 
148/1990, è stata la scuola elementare in primis a conoscere e a godere dei frutti di questa nuova 
ondata di studi e ricerche che ha contribuito in maniera determinante a svecchiare il modo di 
concepire la scuola e soprattutto a costituire su basi diverse e più equilibrate il rapporto tra alunni 
e docenti.  
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŀǘŜǊƴŀΣ ƻƎƎƛ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ƙŀ  Ǿƛǎǎǳǘƻ ǳƴŀ 

fase di riqualificazione a livello di risorse professionali e strutturali, ponendosi come necessario e 
significativo ponte per facilitare il passaggio dei bambini verso una prima strutturazione cognitiva 
della loro esperienza vissuta. 

 
La scuola media, con la pubblicazione negli anni Novaƴǘŀ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

contenenti efficaci strumenti orientativi per il miglioramento della didattica, e la stessa scuola 
secondaria superiore, con la pubblicazione dei progetti Brocca e I.G.E.A.., possiedono ora un 
notevole patrimonio di ricche e stimolanti indicazioni a livello teorico e metodologico che 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǘŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀ ǊŜƴŘŜǊǎƛ Ŏƻƴǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
del ruolo che, in ogni ordine e grado del comparto scuola, è stato ad essi affidato in qualità di 
educatori. 

 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƛƴƛȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ рф ŘŜƭ мффт όƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ .ŀǎǎŀƴƛƴƛ 

1), articolo 21, e proseguito con una serie di provvedimenti legislativi, regolamentari e di indirizzo 
ad hoc, ha contribuito a creare negli ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ŘƛǾŜǊǎƻ Řƛ άǾƛǾŜǊŜ la ǎŎǳƻƭŀέ 

. 
Questo nuovo modo di operare, che trova i suoi fondamenti nella cultura della qualità, 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ŘŜƭ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ Ƙŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀΣ ƻǊŀƳŀƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀΣ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ 
formazione ai bisogni di tipo economico-sociale di una nazione in continua evoluzione, e come 
obiettivo strategico il cosiddetto lifelong learning.  

 
I profondi mutamenti a livello sia organizzativo sia culturale hanno portato al tramonto del 

sistema scuola fondato su un modello burocratico, centralistico e rigido nei suoi modelli 
organizzativi,col conseguente passaggio a un modello telocratico il quale, anziché attendere e 
quindi seguire pedissequamente tutte le direttive provenienti dal Ministero, si fa carico di 
proporre, progettare e sperimentare soluzioni alle necessità di ciascun Istituto; questo genera, 
pertanto, una nuova cultura a livello di organizzazione e nei comportamenti 

 
Date le premesse, risulta evidente che tutto questa spinta innovativa non può non avere 

ǊƛŎŀŘǳǘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ƴǳƻǾŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘƻŎŜƴǘŜΣ ŀǾŜƴǘŜ ŎƻƳŜ 
finalità precipua quella di stabilire relazioni positive e proficue con i colleghi e soprattutto con gli 
studenti, e di dare vita così a un modo diveǊǎƻ Řƛ άǾƛǾŜǊŜ a ǎŎǳƻƭŀέΦ  
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/ƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ǎƻǇǊŀΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǊŀǇƛŘƻ 

cambiamento che investono tutti i contesti della vita delle persone; il vero patrimonio culturale di 
cui ciascun individuo deve essere portatore non è più dunque, in una società definita conoscitiva, 
un bagaglio di saperi immutabile e definito una volta per tutte, ma sostanzialmente la capacità di 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ Ŝ ǊŜƛƳǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩƛƴǎieme di conoscenze e di abilità possedute nelle situazioni e nelle 
problematiche che di volta in volta si dovranno affrontare e risolvere. 

 
Infatti, secondo il Libro Bianco del 1995, elaborato dalla Commissione europea la scuola deve 

offrire soprattutto due risposte alle esigenze poste dal mondo odierno: una solida cultura generale 
e una ŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ; sono, questi, elementi essenziali per poter offrire ai giovani 
ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀ ŎƘƛŀǾŜ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ Ǉƻǎǘ-scuola, che necessariamente sarà costituito da 
ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŝ Řƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 

 
Insomma, il concetto di complessità sociale e culturale ben si sposa con una teoria pedagogica 

ŎƘŜ ǾŜŘŜ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇprendimento i veri punti nodali non solo per 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƛƴ ŜǘŁ ǎŎƻƭŀǊŜΦ  
 
[Ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǇƻƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǎŞ Ŝ ǇŜǊ ǎŞΤ ǎǳǇŜǊŀǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩƛƴƎŜƴǳŀ Ŝ 
ǎŜƳǇƭƛŎƛǎǘƛŎŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜƳǇƛǊƛǎƳƻ ƭƻŎƪƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ tabula rasa su cui 
ǇƻǘŜǊŜ άƛƴŎƛŘŜǊŜέ ƻƎƴƛ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƴƻȊƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛŎŜǊŎŀ Ƙŀ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ōƛlancia 
verso il soggetto che apprende, mettendo in luce i processi che si innescano nel percorso di 
insegnamento-apprendimento. 

 
Gli studenti che frequentano la scuola superiore, come tutti gli alunni delle scuole di ordine 

inferiore, vanno considerati nella loro completezza e, è proprio il caso di dirlo, nella loro 
complessità, secondo una visione cosiddetta olistica che tenga conto delle diverse dimensioni che 
costituiscono la loro persona.  

 
Essi sono, infatti, ragazzi che provengono da diverse zone della città e della provincia; hanno 

ǳƴ Ǿƛǎǎǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΤ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 
personale unica e irripetibile; portano, al mattino, in classe, aspettative e motivazioni del tutto 
particolari, che a loro volta condizionano e determinano le dinamiche interrelazionali durante lo 
ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΤ Ƴŀ ǎƻƴƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜΣ ǎŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άǊŀȊƛƻƴŀƭŜέΣ 
ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƘƛ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛΣ ƛŘŜŜ Ŝ ƛƴǘǳƛȊƛƻƴƛΣ ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Řƻǘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŜƳƻȊioni, 
sentimenti, fantasia e creatività; sono, queste, sfere assai importanti del mondo di ciascun ragazzo 
che non sempre vengono prese in considerazione, in vista di una pedissequa osservanza dei 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řŀ άǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜέΣ ƴŜƭƭƻ stesso modo, a tutti.  

 
Insomma, sono ragazzi che vengono a scuola non solo con la testa, ma con tutto il loro corpo! 
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1. Premessa. 

 
Dƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘo sostengono che una 

ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŀ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ŦŀǊǎƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ŘŜǾŜ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ άǊƛŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΣ ƻǾǾŜǊƻǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 
di situazioni di apprendimento che ciascun docente realizza per favorire la crescita integrale della 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΤ ǘǊŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŀ Ŏǳƛ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΥ ƭΩŀƭǳƴƴƻ, 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ e il sapere. 
[Ωŀƭǳƴƴƻ dovrà essere considerato nelle sue dimensioni  

 affettiva (interessi, motivaȊƛƻƴƛΣ ŦƛŘǳŎƛŀΣ ŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ΧύΤ 

 ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ όŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƳŜƳƻǊƛŀΣ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛƳōƻƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ΧύΤ  

 ƳŜǘŀŎƻƎƴƛǘƛǾŀ όƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ΧύΦ 
Vista la fitta e intrecciata rete di aspetti che intessono ciascun individuo e che influiscono in 

tutte le attività e le esperienze sia passate sia future, risulta estremamente arduo e complesso ma 
al contempo stimolante e gratificante il ruolo del docente stesso; egli è infatti chiamato ad essere 
non più solo ed esclusivamente un mero - e, fino a poco tempo fa, unico - trasmettitore di sapere, 
Ƴŀ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ άŀǎŎƻƭǘŀǊŜέ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ Řƛ ƻƎƴƛ ǊŀƎŀȊȊƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ 
strategie di insegnamento individualizzate e mirate alla valorizzazione e al potenziamento delle 
risorse presenti in ciascuno. 
[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ è chiamato ad essere una persona dotata di competenze non solo, ovviamente,  

 disciplinari, come la conoscenza delle materie di studio, la capacità di saper rinnovare e 
rielaborare il proprio patrimonio culturale, e 

 organizzative, come il sapere gestire i tempi e gli spazi scolastici; 
in particolare, egli deve dare prova di possedere competenze  

 psicopedagogiche, come la capacità di leggere e interpretare bisogni e problemi del 
ragazzo, del contesto, ecc., e  

 relazionali, quali la conoscenza dei diversi stili educativi, e la disponibilità a mettersi in 
gioco egli stesso per primo. 

I fondamenti di ciascuna materia scolastica infatti, pur essendo costituiti da elementi e nozioni 
astratte e atemporali, nel momento in cui vengono presentati e approfonditi in classe acquistano 
ogni volta un soffio di vita nuova, perché avviene un incontro tra il docente, che è il mediatore del 
ǎŀǇŜǊŜΣ Ŝ ƛƭ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻΣ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǘŜǎǎƻΤ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎesso di insegnamento-
apprendimento si instaura una relazione umana che inevitabilmente porta con sé elementi non 
solo razionali, ma soprattutto affettivi, relazionali e sociali. 

 
Il sapere infine, inteso come percorso interiore di riconoscimento personale e di scoperta, oltre 

ai suoi aspetti, per molti versi necessari e imprescindibili, di patrimonio di capacità e strumentalità 
ŀŎǉǳƛǎƛǘƻ ǇŜǊ Ǿƛŀ άǘǊŀǎƳƛǎǎƛǾŀέΣ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
capaci di promuovere forme di conoscenȊŀ Řƛ ǘƛǇƻ άƛƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾƻέΣ ǇŜǊ ƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀ 
ƭŜƎƎŜǊŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ Ŝ άŎǊƛǘƛŎŀǊŜέ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƘŜ ƭƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ŀŘǳƭǘƛ 
capaci di trovare in se stessi la chiave per risolvere i problemi, per formulare ipotesi o per scegliere 
fra diverse alternative, insomma per diventare veri protagonisti della loro vita e del mondo. 
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Crediamo, insomma, sulla base della teoria del sociologo tedesco R. Dahrendorf, di trovarci a 
ǾƛǾŜǊŜ ǳƴŀ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩespansione, fondata sul consumo, a una 
società del miglioramento, centrata sulla qualità della vita, in cui possono e debbono trovare 
soddisfazione bisogni espressivi e immateriali. 

 
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƻƴŘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎo dei cinque anni 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ǊƛǘŜƴƛŀƳƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ƻǊƳŀƛ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛǎǘƛŎŀ 
della scuola, fondata sul concetto di una scuola di tutti, la quale promuove le condizioni di accesso 
scolastico, quella ben più attuale basata sulla nozione di una scuola per ciascuno, nella quale a 
ogni ragazzo devono essere assicurate le condizioni per raggiungere il successo formativo, inteso 
come miglioramento qualitativo di ciascun individuo. 
 
Una scuola fondata su queste premesse, e dŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ άōǳƻƴŀ ǎŎǳƻƭŀέ Řŀ ¢ΦWΦ {ŜǊƎƛƻǾŀƴƴƛΣ 
dovrebbe pertanto essere connotata dai seguenti aspetti: 

 precisa identità situazionale; 

 forte orientamento allo scopo; 

 forte struttura di valori condivisi; 

 sana ed efficiente collegialità; 

 formazione continua degli insegnanti; 

 ambiente stimolante, 

 ricerca di soluzioni creative. 
Sul piano prettamente operativo-didattico: 

 comunità di apprendimento e di cura (sollecitudine); 

 sostegno continuo, ma non invadente, degli studenti; 

 coinvolgimento dei genitori. 
 
2. Il nostro άŎǊŜŘƻ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻέΦ 
 
Parafrasando il titolo di una delle opere più importanti del celebre pedagogista e filosofo 

statunitense John Dewey, riteniamo che alla base di un progetto educativo in grado di portare a 
risultati soddisfacenti ci debba essere ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩideale di scuola cui tendere 
quotidianamente nella realtà concreta che condividiamo con i nostri ragazzi. 

Una scuola che non progetta, che non si proietta in avanti verso un futuro a medio termine con 
nuove idee e stimoli sempre diversi, è una scuola che non cresce e che non fa crescere gli studenti 
stessi. 
Pertanto, volendo sintetizzare quanto detto in precedenza, ci pare utile elencare i dieci punti 
ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ άŎǊŜŘƻ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻέ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ǳƴa cartina di tornasole, 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘƻǊƴŀǊŜ ǳǘƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀǇǇǊŜǎǘŀƴƻ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
scelta della scuola superiore. 
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Noi crediamo: 

 

 nella pratica della cultura della qualità ŎƻƳŜ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǘŜƴŘŜǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩeccellenza dei 
risultati; 

 nella centralità degli studenti e delle loro famiglie prestando attenzione ai loro bisogni; 

 nel rispetto della dignità e della personalità degli studenti e dei loro differenti ritmi di 
apprendimento; 

 nel valore strategico delle attività di recupero e sostegno rivolte agli studenti; 

 nella logica della ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŎƻƴǘǊƻ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƛŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ Ŧŀƭǎƻ 
egualitarismo; 

 nello sforzo di coniugare la serietà negli studi con la serenità della vita scolastica e delle 
relazioni interpersonali con lo scopo di pervenire ad un autentico spirito e senso della 
comunità; 

 ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩinnovazione e della sperimentazione sul piano didattico-
curricolare; 

 ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Ǉartneriato e di 
progettazioni comuni; 

 nel dovere di garantire la trasparenza e nel favorire e incentivare la partecipazione e il 
coinvolgimento di tutti i componenti la comunità scolastica;  

 nella realizzazione in termini di efficacia, efficienza, economicità ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 
 

PERSONALE dellΩL{¢L¢¦¢h нлл9/ 10 
 
Dirigente Scolastico:   Alessandra Ronconi 
 
Docenti collaboratori:   Vittoria Tebaldi (Vicaria) 
      Gian Domenico Scarpieri  
 
Dirigente Servizi G. Amministrativi:  Maria Rosa Dolce 
 
 
 

COMPONENTI del CONSIGLIO di ISTITUITO attuale 
 
 
Genitori:   Taddei Luca   (Presidente) 

Bernardi Paola   
   Fusaro Simonetta 
   Nicolis Claudio 
Studenti:  Bertaiola Giulia 
   Savino Riccardo 
   Tagini Vittoria 
   Zago Francesco 
Docenti:  Parrinello Cristina 
   Mariotti Monica 

Bonifacio Enzo   
   Ceradini Stefano 
   Gasparini Marco 
   Signorini Domenico 
   Vegro Antonella 
   Zerbinato Daniela 
 
 

DOCENTI COMPONENTI IL COMITATO DI VALUTAZIONE: 
 
G. Scarpieri ς L. Ortolani ς M. Gasparini ς B. Palella (membri effettivi) 
M. Mariotti ς A.Tamellini (membri supplenti) 
 
 
 

wΦ{Φ¦Φ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ 
 
S. Ceradini ς C. Pietrogrande 
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N° COGNOME NOME MATERIA 

1 AMBROGI LUCA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

2 BELLINI  BARBARA A013 Chimica 

3 BERTUCCO MARIA A050 Lettere 

4 BIANCHET LETIZIA I.R.C. Religione 

5 BOEZI LAURA A050 Lettere 

6 BONIFACIO ENZO A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

7 CARBONE  CAROLINA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

8 CARLETTI CLAUDIA A047 Matematica 

9 CARONE  ALESSANDRO A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

10 CERADINI STEFANO I.T.P. 

11 CHIARIZIA SILVIA A050 Lettere 

12 CIONI ELISABETTA A050 Lettere 

13 CIRICILLO CRISTINA A038 Fisica 

14 CORTELAZZO FEDERICO A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

15 D'ACUNTO  MARIA ROSA A013 Chimica 

16 DALLA PEZZE MORENO A058 Estimo 

17 DE GRANDIS CLAUDIO A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

18 DI FALCO DONATO ENRICO A013 Chimica 

19 FACCIOLLA SALVATORE A029 Educazione Fisica 

20 FASOLI  ROBERTO A050 Lettere 

21 FERRARI RENATO A072 Topografia 

22 FICARRA GIUSEPPE A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

23 FIGOS ANTONELLA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

24 FINETTO GIULIANO A058 Estimo 

25 FRANCESCHINI EGIZIA A029 Educazione Fisica 

26 GASPARINI MARCO A058 Estimo 

27 GIACCIO IDA A060 Scienze e Geografia 

28 GIANNICI FABIO A038 Fisica 

29 GRANDI SIMONA  Sostegno 

30 GUARINO MARIELLA A346 Lingua Inglese 

31 LANFRANCHI LUCIANO A050 Lettere 

32 LOTT M. ALESSANDRA A346 Lingua Inglese 

33 MAIDA BRUNO A072 Topografia 

34 MANERA GREGORIO A019 Diritto 

35 MANTICE ORIELLA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

36 MARCOLINI ALBERTO A058 Estimo 

37 MARIOTTI MONICA A058 Estimo 

38 MAROGNOLLI DONATELLA A047 Matematica 

39 MARRA GIUSEEPPINA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

40 MENEGAZZI ALESSANDRA A029 Educazione Fisica 

41 MENEGHELLO LUCA I.R.C. Religione 

42 MIGLIORANZI ANNA MARIA A047 Matematica 

43 NAVARRA MARIA TERESA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

44 MOLARO VIVIANA A058 Estimo 

45 NAPOLITANO EMANUELE A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

46 OLIVATO PIER GIORGIO A072 Topografia 

47 ORTOLANI LAURA A050 Lettere 
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48 PALELLA BARBARA A050 Lettere 

49 PANARA ANNA MARIA A050 Lettere 

50 PAPOTTI FABIO A072 Topografia 

51 PARRINELLO CRISTINA A050 Lettere 

52 PATANE' GINA A060 Scienze e Geografia 

53 PERETTI MARIA A050 Lettere 

54 PERUCCI ELISABETTA A060 Scienze e Geografia 

55 PIETROGRANDE CARLO A058 Estimo 

56 PIOVESAN MARIO A029 Educazione Fisica 

57 POGNANI LAURA A047 Matematica 

58 PUNTILLO DAVIDE A072 Topografia 

59 QUARTAROLI FEDERICA A013 Chimica 

60 RECCHI LUISA A047 Matematica 

61 ROMANELLI ALDO A072 Topografia 

62 SABBATELLA CATALDINO A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

63 SARDELLA FRANCESCO A038 Fisica 

64 SARTORI ALESSANDRA A060 Scienze e Geografia 

65 SCAGLIONI RICCARDO A019 Diritto 

66 SCARPIERI GIAN DOMENICO A072 Topografia 

67 SCHIBUOLA ANNA MARIA A050 Lettere 

68 SIGNORINI DOMENICO I.R.C. Religione 

69 SPIAZZI RAFFAELLO A047 Matematica 

70 STERZI ALESSANDRO A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

71 TALE MARIA CONCETTA A047 Matematica 

72 TAMELLINI ALESSANDRA A060 Scienze e Geografia 

73 TEBALDI VITTORIA A029 Educazione Fisica 

74 TECCHIO NICOLETTA A346 Lingua Inglese 

75 TOMELLERI MARIA A047 Matematica 

76 TONONI DANIELA A050 Lettere 

77 TREVISANI GIGLIOLA A346 Lingua Inglese 

78 TURRA DANIELA A016 Costruzioni, Disegno e tecn. 

79 VEGRO ANTONELLA A050 Lettere 

80 VENTURELLI ROBERTO A038 Fisica 

81 VINTANI bL/h[hΩ A072 Topografia 

82 ZACCARELLA TIZIANA A346 Lingua Inglese 

83 ZENORINI ELEONORA A346 Lingua Inglese 

84 ZERBINATO DANIELA A047 Matematica 
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COORDINAMENTO DI MATERIA a.s. 2009/ 10 
 
COORDINAMENTO DI LETTERE (BIENNIO)  
PRESIDENTE VEGRO ANTONELLA 
SEGRETARIO BOEZI LAURA 
COORDINAMENTO DI LETTERE (TRIENNIO)  
PRESIDENTE PALELLA BARBARA 
SEGRETARIO PANARA ANNA MARIA 
COORDINAMENTO DI INGLESE  
PRESIDENTE TECCHIO NICOLETTA 
SEGRETARIO TREVISANI GIGLIOLA 
COORDINAMENTO DI MATEMATICA  
PRESIDENTE ZERBINATO DANIELA 
SEGRETARIO MAROGNOLLI DONATELLA 
COORDINAMENTO DI FISICA  
PRESIDENTE GIANNICI FABIO 
SEGRETARIO SARDELLA FRANCESCO 
COORDINAMENTO DI CHIMICA  
PRESIDENTE DI FALCO 
SEGRETARIO  SUPPLENTE LUCCHI  
COORDINAMENTO DI SCIENZE E GEOG.  
PRESIDENTE SARTORI  ALESSANDRA 
SEGRETARIO PERUCCI ELISABETTA 
COORDINAMENTO DI ESTIMO (SCIENZE AGRARIE)  
PRESIDENTE GASPARINI MARCO 
SEGRETARIO MARCOLINI ALBERTO 
COORDINAMENTO DI COSTRUZIONI  
PRESIDENTE  AMBROGI LUCA 
SEGRETARIO SABATELLA CATALDINO 
COORDINAMENTO DI DISEGNO TECNCIO e TECNOLOGIA  
COSTRUZIONI 

 

PRESIDENTE FIGOS ANTONELLA 
SEGRETARIO TURRA DANIELA 
COORDINAMENTO DI TOPOGRAFIA  
PRESIDENTE  ROMANELLI ALDO 
SEGRETARIO OLIVATO PIERGIORGIO 
COORDINAMENTO DI DIRITTO  
PRESIDENTE SCAGLIONI RICCARDO 
SEGRETARIO MANERA GREGORIO 
COORDINAMENTO DI EDUC. FISICA  
PRESIDENTE FACCIOLLA SALVATORE 
SEGRETARIO FRANCESHINI EGIZIA 
COORDINAMENTO DI RELIGIONE  
PRESIDENTE SIGNORINI DOMENICO 
SEGRETARIO BIANCHET LETIZIA 

 

 



2009-10 
 

Rev. 2010.3 18 

 

 
COORDINATORI E SEGRETARI DEI CONSIGLI DI CLASSE A.S. 2009-10 

 
 COORDINATORI SEGRETARI 

corso A   

I VEGRO ANTONELLA PIOVESAN MARIO 

II VEGRO ANTONELLA SARTORI ALESSANDRA 

III ORTOLANI LAURA TREVISANI GIGLIOLA 

IV CIONI ELISABETTA MARRA GIUSEPPINA 

V BERTUCCO MARIA FERRARI RENATO 

Corso B   

I GIANNICI FABIO QUARTAROLI FEDERICA 

II TECCHIO NICOLETTA MANTICE ORIELLA 

III PALELLA BARBARA CHIARIZIA SILVIA 

IV CORTELAZZO FEDERICO CARLETTI CLAUDIA 

V AMBROGI LUCA SCAGLIONI RICCARDO 

Corso C   

I LANFRANCHI LUCIANO GUARINO MARIELLA 

II TALE CONCETTA CIRICILLO CRISTINA 

III POGNANI LAURA 5Ω!/¦b¢h a!wL! wh{! 

IV GUARINO MARIELLA MANERA GREGORIO 

V GASPARINI MARCO ORTOLANI LAURA 

Corso D   

I BOEZI LAURA /![!Ω !bb! a!wL! 

II RECCHI LUISA SARDELLA FRANCESCO 

III MAROGNOLLI DONATELLA OLIVATO PIERGIORGIO 

IV PANARA ANNAMARIA POGNANI LAURA 

V LOTT ALESSANDRA AMROGI LUCA 

Corso E   

I SCHIBUOLA ANNA MARIA NAVARRA MARIA TERESA 

II ZERBINATO DANIELA BIANCHET LETIZIA 

III SCARPIRI GIANDOMENICO MARIOTTI MONICA 

IV PAPOTTI FABIO MOLARO VIVIANA 

V PARRINELLO CRISTINA GASPARINI MARCO 

Corso F   

I FASOLI ROBERTO MIGLIORANZI ANNAMARIA 

II TAMELLINI ALESSANDRA ZENORINI ELEONORA 

III TOMELLERI MARIA DE GRANDIS CLAUDIO 

IV DE GRANDIS CLAUDIO TONONI DANIELA 

V FIGOS ANTONELLA MAIDA BRUNO 

Corso G   

I ZENORINI ELEONORA TAMELLINI ALESSANDRA 

II SPIAZZI RAFFAELLO DI FALCO DONATO 

III PERETTI MARIA FRANCESCHINI EGIZIA 

IV ROMANELLI ALDO CARBONE CAROLINA 

V BONIFACIO ENZO MARCOLINI ALBERTO (BERLOCO VITO) 

Corso H   

I VENTURELLI ROBERTO MENEGHELLO LUCA 

II DI FALCO DONATO ASTERZI ALESSANDRO 

Corso I   

I MIGLIORANZI ANNA MARIA BELLINI BARBARA 

II TONONI DANIELA FICARRA GIUSEPPE 

Serale   

 PARRINELLO CRISTINA DALLE PEZZE MORENO 
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FUNZIONI STRUMENTALI E INCARICHI ATTIVITÀ AGGIUNTIVE 2009/ 10 

 
Per il corrente anno scolastico 2009-10, sono state attivate le seguenti funzioni strumentali : 
  
 

Funzioni strumentali Responsabili 

AREA ORIENTAMENTO: Funzione per ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ 
Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Stefano Ceradini 

AREA ORIENTAMENTO: Funzione di coordinamento attività di 
stage, orientamento in uscita 

Monica Mariotti 

AREA ORIENTAMENTO: Intercultura Concetta Tale 

AREA DIDATTICA: Funzione per lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ coordina- mento e 
supporto informatico per docenti, studenti ed organizzazione 
scolastica 

Domenico Signorini 

AREA DIDATTICA: Funzione che si occupa della Salute e 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

Raffaello Spiazzi 

AREA DIDATICA: Funzione relativa ai nuovi curricola e 
adeguamento della riforma  

Aldo Romanelli 

AREA FORMAZIONE: Formazione Docenti Riccardo Scaglioni 

 
 
 
Personale A.T.A. 

Il personale A.T.A., coordinato dal Direttore S.G.A.  Maria Rosa Dolce, consta di: 9 assistenti 
amministrativi; 5 assistenti tecnici; 15 collaboratori scolastici.  
 
 

Comitato genitori 

Dal 2001 è attivo un Comitato dei Genitori che si prefigge i seguenti obiettivi: 
-  ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇǊƛƳŜ 
- ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ anche con incontri culturali e formativi 
- promuovere la festa di fine anno. 

 
 
Comitato studenti 

OrganƛȊȊŀ ƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛΦ 
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RISORSE STRUTTURALI 

Laboratorio CAD 

9Ω Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǾŜƴǘƻǘǘƻ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘuali consistenti di un personal computer con processore 
Intel Pentium IV collegato in rete a un server locale e a InterNet, di un plotter per fogli grandi, più 
un videoproiettore collegato al del PC del docente. 
Software in dotazione: AutoCad 2008 (per il disegno assistito da computer) 

Laboratorio di tecnologia delle costruzioni 

Vi si svolgono esperienze sulla resistenza dei vari materiali da costruzione, in particolare: prova di 
ǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛŀƛƻΣ ǊƻǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎǳōŜǘǘƛ Řƛ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻΣ {ƭǳƳǇ ǘŜǎǘ ŦǳǎƻƎǊŀnulometrico.  
[Ŝ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƻ Řŀ ǳƴ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻΦ  

Laboratorio di Chimica di base. 

Vi si svolgono tutte le esperienze che coprono il programma di chimica del primo biennio. 
Attualmente per motivi di sicurezza le esperƛŜƴȊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘŜ  ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǘŜǊȊŜΣ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛǘŜ  ǎŜƳǇǊŜ Ŝ ǎƻƭƻ 
ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΥ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ŏƻƭ ƳƛŎǊƻǎŎƻǇƛƻΣ 
reazioni di ossido riduzione riguardante le leghe e i metalli. Sono possibili prove tecniche relative 
su alcuni materiali. 

Laboratorio di Fisica 

Il laboratorio di fisica è composto da due distinti ambienti: un gabinetto, ad uso esclusivo dei 
docenti contenente tǳǘǘƻ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǳƴΩŀǳƭŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 
bŜƭƭΩŀǳƭŀ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ŜǎŜƎǳƛōƛƭƛ Řŀƭ ŘƻŎŜƴǘŜΣ Řŀ ŎŀǘǘŜŘǊŀΣ ƻ ŘŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ǌƛǳƴƛǘƛ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ 
ƎǊǳǇǇƛΦ bŜƭƭŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǘǘŜŘǊŀ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƭŀ Ǌƻǘŀƛŀ ŀ ŎǳǎŎƛƴƻ ŘΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ǎŜrve allo studio 
approfondito del moto da un punto di vista sia cinematico che dinamico. Per motivi organizzativi e 
di sicurezza le esperienze di laboratorio vengono svolte, nella quasi totalità dei casi, dalla cattedra; 
in questo modo risulta più facile il controllo delle apparecchiature utilizzate e si riducono le 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƻ ǊƻǘǘǳǊŜΦ !Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǾƛŜƴŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻŎƘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ  Řƛ ǇƛǴ 
facile realizzazione, che non richiedono particolare addestramento. Le esperienze eseguibili 
ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ŎƻǇǊƻƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ CƛǎƛŎŀΣ Řŀƭƭŀ 
ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀƭƭΩƻǘǘƛŎŀΣ Řŀƭƭŀ ŎŀƭƻǊƛƳŜǘǊƛŀ ŀƭƭŀ ŜƭŜǘǘǊƻƭƻƎƛŀΦ 

Laboratorio di Informatica 

9Ω Řƻǘŀǘƻ Řƛ нр ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭ ŎƻƳǇǳǘer con processore pentium 
IV collegato in rete a un server locale e a internet, più un videoproiettore collegato al PC del 
docente. Software in dotazione: LEONARDO    (per la restituzione topografica), OFFICE 2000, 
CABRI, DERIVE, DOCFA. 

Aule di Disegno e Costruzioni. 

Attualmente sono tre, dotate di  trenta postazioni individuali con tavolo da disegno tecnico. 

Laboratorio di Lingue 

9Ω Řƻǘŀǘƻ Řƛ ол ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ŀǳŘƛƻ Ŝ ǾƛŘŜƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ t/ Ŏƻƴ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ 
in rete ad un server locale e a InterNet; è dotato di software specifico per laboratorio linguistico. 
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Laboratorio topografia 

9Ω Řƻǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ 
ŜǎŜƎǳƛǘƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΦ 

Gabinetto di agronomia 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ Řƻǘŀǘƻ di un gabinetto di agronomia che contiene oltre agli strumenti di informatica di 
base, sussidi didattici di un certo interesse. Sono raccolte infatti una serie di diapositive e di video-
cassette. Sono altresì presenti pubblicazioni specifiche di settore quŀƭƛ άLΩLƴŦƻǊƳŀǘƻǊŜ ŀƎǊŀǊƛƻέΣ 
άVita in CampagnaέΣ άEstimo & Terrirorioέ Ŝ ǘŜǎǘƛ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŜǎǘƛƳƻΣ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ōƻǘŀƴƛŎŀΦ Lƭ 
laboratorio è dotato di plastici che riguardano sia le costruzioni di industrie agrarie, sia le 
sistemazioni dei terreni; nonché modelli, in scala, di macchine ed attrezzature agricole. 

Palestre 

La scuola è dotata di tre palestre, di cui due grandi, delle dimensioni di un campo da pallacanestro 
e una piccola, di circa 60 metri quadri. 

Biblioteca  

[ŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ŀƴƎǊŀƴŘe contiene più di 6.000 volumi di saggistica, di narrativa, poesia, 
architettura , ecc. Sono anche presenti opere a carattere generale e specifico di tutte le discipline. 
9Ω ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜΣ ŜŘ ŝ ŀǇŜǊǘŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛΦ  

Aula audiovisivi 

Si tratta di una saletta dotata di un grande  schermo televisivo, di un videoregistratore e  di trenta 
posti a sedere. Si accede per prenotazione; ricca  risulta la raccolta degli audiovisivi, che 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǾŀǊƛŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊǘŜΣ ƭŀ letteratura, la storia, le scienze, tecnologia delle 
costruzioni. 

Aula Magna 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎŀƭŀ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴŦƻǊǘŜǾƻƭŜ Ŝ ƛƭƭǳƳƛƴŀǘŀΣ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ƻǊŘƛƴŀǘƛΣ ǎǳ ŘǳŜ ƭŀǘƛ Σ мул 
Ǉƻǎǘƛ ŀ ǎŜŘŜǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛ ǘǊŀ ǇƭŀǘŜŀ Ŝ ƎŀƭƭŜǊƛŀΦ wƛǎǳƭǘŀ ƻǘǘƛƳƻ  ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŀƳǇlificatori e microfoni,  
inoltre  la grande sala è dotata di un pannello sul quale vengono proiettati: films, schede 
multimediali, e stazione multimediale, Internet multimediale e TV satellitare.  
 
BAR 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŀƭŀ ōŀǊΣ Ŏƻƴ annessa saletta mensa, dove gli studenti 
possono fermarsi durante la pausa tra le lezioni del mattino e lo svolgimento delle attività 
pomeridiane (corsi di recupero, AutoCad, etc.) 
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Il nostro istituto ha recepito le istanze provenienti dal mondo del lavoro, in continua evoluzione, e 
Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ όCL{- 
IFTS) e il lavoro. Il Cangrande ha stretto collegamenti sul territorio con soggetti pubblici e privati 
collaborando su progetti specifici con enti quali lo SPISAL, il CFP Centro Provolo, il Collegio dei 
Geometri della provincia di Verona e la Camera di Commercio. 
 

PROFILO PROFESSIONALE DEL GEOMETRA 

Lo studente alla fine del percorso scolastico avrà acquisito delle conoscenze che spaziano in vari 
settori tecnici- letterari- giuridici, che favoriscono il suo inserimento nel mondo del lavoro; saprà 
produrre progetti di edilizia, potrà eseguire rilievi topografici e destreggiarsi nella progettazione 
stradale di base. 
Saprà, inoltre, effettuare calcoli statistici basilari, stime, pratiche catastali, relazioni tecniche. 
[Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ Řŀƭ ƴŜƻ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǘŜƻǊƛŎƘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ 
ƳŀǘǳǊŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǳƴΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ Ŧŀcilmente gli consente di adattarsi alle varie 
realtà professionali. 
La forma-mentis orientata a compiere scelte tecniche concrete, il percorso formativo seguito 
ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƛƭ ƴŜƻ ƎŜƻƳŜǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ 
richieste in ambito lavorativo, anche se estranee al settore. 

 Il geometra neo diplomato ha conoscenze teoriche ed operative in campo topografico, e 
sa destreggiarsi con la strumentazione topografica utilizzata professionalmente. 

 Conosce i fondamenti del disegno automatizzato(CAD). 

 /ƻƴƻǎŎŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǘŜƻǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ǎǘƛƳƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŏƻƴ ŦŀŎƛƭƛǘŁ ŎƻƳŜ ŜǎŜƎǳƛǊŜ 
ǳƴŀ ǇŜǊƛȊƛŀ ŜǎǘƛƳŀǘƛǾŀ Řƛ ōŜƴƛ ƛƳƳƻōƛƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǘŜƻǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƳƻ 
catastale. 

 aŀǘǳǊŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘtazione architettonica con stesura di 
elaborati grafici relativi a semplici tipologie edilizie. 

 Sa svolgere i calcoli di semplici strutture in cemento armato, acciaio, legno e muratura. 

 Ha conoscenze nel settore umanistico e giuridico con studi in letteratura italiana, in 
lingua inglese, in diritto. 

 Ha conoscenze matematiche che gli permettono di accedere a qualsiasi facoltà 
universitaria. 

 
Le facoltà di naturale proseguimento degli studi sono: Architettura, Ingegneria e Scienze Agrarie. 
In questi ultimi anƴƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ŀ Ǉǳƴǘƻ ƴǳƻǾƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ 
ŀƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Υ  

- Geometra Tecnico progettista  
- Geometra Tecnico del rilievo architettonico e del recupero edilizio 
- Geometra Tecnico ambientale  
- Geometra Tecnico del marmo  
- DŜƻƳŜǘǊŀ ¢ŜŎƴƛŎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘŀ ŘΩƛƴǘŜǊƴƛ 

Sono piani di studio che consentono al team di docenti di scegliere i programmi di studio in 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŜΣ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǉƻǎǎƛōƛlità di svolgere 
concrete esperienze di apprendimento guidate dai docenti di materie tecniche. 
Tutto questo è avvenuto grazie ad un costante aggiornamento dei docenti che si sono adoperati 
per rispondere alla continua evoluzione culturale, tecnica, professionale, alle dotazioni didattiche 



2009-10 
 

Rev. 2010.3 23 

 

ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ǳǎǳŦǊǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀǳƭŜ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛΣ Ŝ ŀƭƭŀ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ Ŝ ŘŜƭƭΩ  
Associazione degli ex studenti del Cangrande.  
 

A GEOMETRA TECNICO DELLA PROGETTAZIONE 

 
/ƻƴ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǎƛ ƳƛǊŀ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƎŜƻƳŜǘǊŀΣ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
maturare esperienze di apprendimento nel campo progettuale e del rilievo del territorio. 
{ΩƛƴǘŜƴŘŜ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Řƛ 
possedere una maggiore conoscenza degli elementi di architettura tecnica e della 
composizione architettonica, quanto mai necessari al futuro geometra che si dovrà occupare 
di progettazione edile. 
{ŀǊŁ ŀƳǇƭƛŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ 
delle conoscenze di nuove tecniche di rilievo, sempre più richieste al futuro geometra 
topografo. 
 

B GEOMETRA TECNICO DEL RILIEVO ARCHITETTONICO E DEL RECUPERO EDILIZIO 

 
/ƻƴ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƎŜƻƳŜǘǊŀΣ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
apprendere le tecniche del rilievo architettonico finalizzato al recupero dei fabbricati. 
In particolare sarà dato più spazio rispetto al tradizionale corso di studi, alle conoscenze dei 
componenti strutturali e alla tecnologia degli elementi edilizi e architettonici, con particolare 
attenzione al contesto territoriale e al patrimonio edilizio esistente. 
[ΩƛƴǘŜƴǘƻΣ ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ƎŜƻƳŜǘǊŀ di inserirsi in studi tecnici, con cognizioni di 
causa riguardo alla progettazione degli interventi di recupero architettonico. 
 

C  GEOMETRA TECNICO AMBIENTALE 

 
/ƻƴ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƎŜƻƳŜǘǊŀΣ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
matuǊŀǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
progettazione eco-sostenibile, e agli interventi più semplici e frequenti di sistemazione del 
terreno. 
Il geometra Tecnico Ambientale è capace di scegliere tecniche con attenzione alle 
problematiche ambientali a livello di progettazione edile, e di sistemazioni del terreno. 
Il percorso prevede un approfondimento della conoscenza dei materiali eco-compatibili, una 
maggiore esperienza di progettazione architettonica rispettƻǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ 
nonché conoscenze elementari dei principali interventi di consolidamento e protezione del 
terreno. 
Si prevede, di ampliare nel percorso formativo le conoscenze in campo economico, allo scopo 
di valutare correttamente le scelte tecniche in relazione al rapporto costi/benefici, e in 
particolare al risparmio energetico. 
Sono approfonditi gli elementi principali della normativa in tema ambientale, oltre a quelli 
tradizionalmente affrontati dal geometra. 
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D GEOMETRA TECNICO DEL MARMO 

 
/ƻƴ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ŦƻǊƳŀǊŜ ǘŜŎƴƛŎƛΣ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀǊŜ Ŏƻƴ ǎŜƳǇƭƛŎƛ 
strumentazioni, manufatti, opere edili ecc. da rivestire o costruire con materiali lapidei, allo 
scopo di disegnare le sagome degli elementi in marmo o granito da lavorare. 
: ƻŦŦŜǊǘŀ ŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƭŀǇƛŘŜƛ Ŝ ƭŜ ƭƻǊƻ 
caratteristiche tecniche principali.  
: ŀƳǇƭƛŀǘƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ-economica per consentire al futuro tecnico di inserirsi 
agevolmente nella realtà aziendale e commerciale. 
Inoltre, sono offerte conoscenze riguardanti la contabilità dei lavori, materia richiesta in molti 
ambiti professionali del geometra.  
 

E D9ha9¢w! ¢9/bL/h twhD9¢¢L{¢! 5ΩLb¢9wbL 

 

Questo percorso formativo è  indirizzato al desigƴ ŘΩƛƴǘŜǊƴƛΦ  
Come per gli altri indirizzi, si intende guidare la formazione attraverso una esperienza 
ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ Ŏƻƴǎƻƴƻ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ ŀ ƭǳƛ ƎǊŀŘƛǘƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ 
sostanza di consentire esperienze progettuali e applicazioni tecniche effettuate con 
competenza, in modo che sia chiaro al futuro tecnico il processo applicativo, conseguente 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 
[ΩŀƳōƛǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǘǘǳŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-apprendimento è secondario alla 
formazione tecnica del geometra, ma impoǊǘŀƴǘŜ ǎŜ ǎŎŜƭǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀŦŦƛƴŜ ŀƭƭŜ 
sue scelte alle sue aspettative professionali. 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ƭΩŀƭƭƛŜǾƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ŘƛΥ 

- Curare la progettazione e la realizzazione di spazi interni di abitazioni, uffici  
ed esercizi commerciali. 

- Definire le scelte dei mobili, dei rivestimenti e degli accessori. 
- Eseguire un computo metrico estimativo del progetto di massima. 
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MATERIE CORSO TRADIZIONALE 

Materie 

P
ri

m
a 

S
e
co

n
d

a 

T
e
rz

a 

Q
u

a
rt

a 

Q
u

in
ta

 

Religione o materia alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 5 5 3 3 3 

Storia ed Educazione Civica 2 2 2 2 2 

Lingua straniera 3 3 2 2 2 

Matematica (con sperimentazione informatica) 5 5 4 3  

Fisica (con sperimentazione informatica) 3 3 3   

Scienze naturali e Geografia 4 4    

Chimica 2 3 2   

Disegno tecnico e architettonico 4 4    

Tecnologia rurale   4   

Economia e Contabilità   3 2  

Estimo    2 5 

Tecnologia delle costruzioni   2 4 3 

Costruzioni e disegno di costruzioni   4 4 7 

Topografia e disegno topografico   4 8 7 

Elementi di Diritto    2 3 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Ore settimanali 31 32 36 35 35 
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MATERIE INTERESSATE DA VARIAZIONI NEI CORSI SPERIMENTALI 

CLASSI TERZE 

DISCIPLINA 
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A
M

B
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N
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A
L
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T
E

C
N
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O

 D
E

L
 

M
A

R
M

O
 

COSTRUZIONI 4 3 4 4 3 4 

TECNOLOGIA DEI MATERIALI PER ALLESTIMENTO DI 
INTERNI 

- 1 - - - - 

TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI 2 2 3 3 3 2 

STORIA DEL DESIGN - 1 - - - - 

ECONOMIA 3 3 3 3 4 4 

TECNOLOGIA RURALE 4 3 3 3 3 3 

ORE SETTIMANALI 36 36 36 36 36 36 

CLASSI QUARTE 

TOPOGRAFIA 8 7 9 8 7* 7* 

COSTRUZIONI 4 4 3 5* 4 4 

TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI 4 3 4 3* 4* 5* 

¢9/bh[hDL! 59[[Ω!ww95AMENTO - 2 - - - - 

ECONOMIA 2 2 2 2 3 2 

ORE SETTIMANALI 35 35 35 35 35 35 

CLASSI QUINTE 

TOPOGRAFIA 7 6 7 6 6 6 

COSTRUZIONI 7 6 6* 7 6 6 

TECNOLOGIA  DELLE COSTRUZIONI 3 3 4* 3 3* 3 

PROGETTAZIONE ECOCOMPATIBILE -  - - 1* - 

/hb¢!.L[L¢!Ω [!±hwL - - - 1 
 
- 

1 

SISTEMAZIONI DEL TERRENO - - - - 1 - 

PROGETTAZIONE DI INTERNI  2     

DIRITTO/ECONOMIA - - - - - 1 

ORE SETTIMANALI 35 35 35 35 35 35 

* = possibilità di compresenza  



  

 

Corsi Post-Diploma e accreditamento 

 
La nostra scuola tra gli istituti accrediǘŀǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
ǉǳŀƭŜ ǎŎǳƻƭŀ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭ tƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ƭŀ ±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻǎƜ 
come da D.G.R. n. 3322 del 8/11/2005. 
tƻƛŎƘŞ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘo si propone di 
introdurre (sulla base di parametri oggettivi) standard di qualità negli Organismi di 
formazione pubblici e privati, il nostro Istituto ha dovuto dimostrare di possedere, per 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ ƭΩhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛ ǇǊŜǾƛsti requisiti strutturali, 
economico-finanziari, di organizzazione, di gestione delle risorse umane e di risultati 
conseguiti. 
 
Il Polo ha realizzato un Accordo di Programma di rete fra soggetti quali Istituti superiori, 
Università, Centri di ricerca, C.F.P., Associazioni di categoria. 
 
Si sono quindi costituite due Reti per la realizzazione ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ dei seguenti corsi 
IFTS/FSE: 
 

- TECNICO SUPERIORE DELLA TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI AGRO-INDUSTRIALI 
 
- TECNICO SUPERIORE DELLA RISTORAZIONE E DELLA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI TIPICI 

 
- TECNICO DELLA LOGISTICA INTEGRATA PER IL SETTORE AGROALIMENTARE 

 
- TECNICO PER LA GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE 

 

- TECNICO SUPERIORE DELLA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E 

AGROINDUSTRIALI (in corso di realizzazione ς FSE 2762/1/1/1963/2009) 
 
Sono rivolti a diplomati di qualsiasi indirizzo e/o con qualifica professionale ed esperienza 
nel settore, disoccupati e/o inoccupati, senza limiti di età. 
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La Scuola, secondo quanto prŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ 
ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ  ŀ άǎŀƴŀǊŜέ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŜƴȊŀΤ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŎƘŜ ƛƭ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ǉŀǎǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ǇǊomuove 
interventi di arricchimento ed ampliamento dei percorsi curricolari 
 

A) RIDUZIONE DELLA DISPERSIONE ATTRAVERSO: 

 
a) Orientamento in entrata: Prima fase 

!ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ 
della sŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ǘŜǊȊŀ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
partecipa alle iniziative di orientamento  promosse dalle scuole medie e organizza alcune 
ƎƛƻǊƴŀǘŜ Řƛ άŀǇŜǊǘǳǊŀέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǘǊŀ ŘƛǊƛgente, 
insegnanti e genitori, che hanno lo scopo di chiarire quale sia la nostra Offerta formativa e 
meglio spiegare i collegamenti che il nostro istituto ha stretto con il territorio, rete di 
scuole, Collegio dei geometri  ed enti pubblici.   

 
b) Progetto ά !ŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀέ 

9Ω ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǘŜƴŘŜ ŀ ŦŀǊ 
superare il loro iniziale disorientamento. Il progetto è finalizzato ad offrire la conoscenza 
del nuovo edificio scolastico, delle norme che regolanƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ 
senso di appartenenza e per avviare la socializzazione con i nuovi compagni. Saranno 
coinvolti, nello sviluppo del progetto, alcuni studenti delle classi quarte e quinte che 
faranno da tutors ai giovanissimi colleghi, con il compito di spiegare le loro esperienze 
riguardo il curricolo scolastico del Cangrande. 

 
c) C.d.C. triangolari e Studio pomeridiano assistito 

Rivolto per ora solo alle classi prime, a livello sperimentale. Si tratta di precise strategie, già 
applicŀǘŜ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻέΦ vǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎƛ ǊƛǇǊƻǇƻƴƎƻƴƻ Řƛ 
percorrere nuove strade per favorire il successo scolastico, attraverso il miglioramento 
delle relazioni scuola-famiglia, coinvolgendo in modo più attento genitori, alunni e docenti 
(Consigli di Classe triangolariύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Řƛ ŀƛǳǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
ai ragazzi nello studio individuale (Scuola aperta o studio pomeridiano assistito). 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜ 
(ottobre-dicembre).  

 
d) Sportello di supporto didattico  

Rivolto agli studenti e tenuto anche da insegnanti diversi dai propri, dà la possibilità di 
fruire di lezioni, che mirano a risolvere eventuali dubbi e carenze o a sanare lacune create 
Řŀ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀΦ  

 
e) Corsi di recupero 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ 
debito formativo, di aiutare gli studenti delle prime che cambiano la lingua straniera 
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ǎǘǳŘƛŀǘŀ ŀƭƭŜ ƳŜŘƛŜ Ŝ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ 
ŎŀǊŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƛƴterventi didattici integrativi 
(I.D.I.) per il recupero metodologico disciplinare, che tendono ad evitare i cattivi risultati 
finali . 

 
Ŧύ [ƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 
prime. 
Il progetto per la sua valenza culturale e sociale, è parte integrante delle attività educative 
organizzate dalla scuola ed in particolare è di supporto alle attività di orientamento, 
accoglienza e ri-orientamento. 
tŜǊ ǾƛƴŎŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ i tre attori principali: alunni, 
docenti e genitori. 
Il progetto si pone il fine di far progredire nella comprensione del processo educativo le 
ǾŀǊƛŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΤ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ǘŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŀǊŁ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ 
conoscenze e competenze che riuscirà a dare a tutti gli attori del processo educativo: 
alunni, docenti, genitori. 
Il progetto si articola quindi in tre percorsi paralleli: 
- potenziamento delle ore di recupero cognitivo per gli alunni in difficoltà; 
- aggiornamento didattico per i docenti, sugli stili comunicativi in classe e sulle dinamiche 
di apprendimento degli alunni con ricaduta sui Consigli di Classe; 
- incontro di dialogo e formazione per i genitori con neuro-psichiatri esperti di problemi 
ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΦ 

 
g) Sportello CIC 

Il servizio offre agli studenti demotivati o con problematiche di relazione un supporto per 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƛǎŀƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǎŜǊŜƴƻ Ŝ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƛƴ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!{[ нл Řƛ ±ŜǊƻƴŀΦ 
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Interventi di ampliamento e approfondimento 
/ƻƴ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ά LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ά ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ŦŀǊ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ 
due diverse tipologie di proposte rivolte agli studenti: 
 

1. INIZIATIVE CHE SI SVOLGONO IN ORARIO CURRICOLARE  

che si propongono come innovative sul piano dei contenuti e delle metodologie e che si rivolgono 
agli studenti. Si segnalano fra queste le seguenti attività: 

a) Auto CAD curricolare 

Gli studenti delle prime e delle seconde in orario di lezione, vengoƴƻ ŀǾǾƛŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 
delle competenze riguardo il disegno assistito da computer. 
 

ōύ tǊƻƎŜǘǘƻ ά tǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ /ŀƴƎǊŀƴŘŜέ 

Il nostro istituto prevede il proseguimento dello studio della lingua straniera anche nel 
triennio per tutti gli studenti. Si viene a modificare, così, il vecchio ordinamento che 
consentiva lo studio delle lingue fino alla seconda classe e, solo su base facoltativa, era 
possibile estenderlo fino al quinto anno. 
 

Ŏύ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 

Attivo dal 1985, proƳǳƻǾŜ ƴŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ 
disciplina matematica e alla fisica e occasione per acquisire nuovi stili cognitivi nello studio, 
ƴŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΦ  
 

dύ ±ƛǎƛǘŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩistruzione 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƎǳƛŘŀǘŜ όƭŜ ǇǊƛƳŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǘǘƛƴŀǘŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƭŜ 
ǎŜŎƻƴŘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ƎƛƻǊƴƛύ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ 
ha la possibilità  di osservare e riflettere in una situazione diversa dalla classe e a contatto 
Ŏƻƴ ƻƎƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΣ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ ǊŀŎŎƘƛǳǎŜ όƻ ƴƻƴύ ƴŜƛ ƳǳǎŜƛΣ ŀƳōƛŜƴǘƛ 
architettonici di rilievo, fiere, conferenze e altro.  
 

e) Progetto quotidiano in classe 

Tutti le classi che intendono partecipare al progetto hanno a disposizione, una volta alla 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ ŘǳŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ нл ŎƻǇƛŜΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ŝ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭŀ 
ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴŀƭŜΣ Ŝ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭƛ ŀƛǳǘƛ ŀ άŎƻƴƻǎŎŜǊŜέ Ŝ ŀ  
άŎǊŜǎŎŜǊŜέ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 
 

f) Rilievi topografici  

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ 
ǎǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǎǘŀƎŜ ƻ ƛƴ 
collaborazione con enti esterni. Gli studenti sono avviati e guidati, sin dai primi rilievi 
ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƛΣ Řŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƛƴ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
ƳƻŘŜǊƴŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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g) Progetto DOCFA 

Si tratta di un breve corso organizzato dal coordinamento degli insegnanti di Scienze 
Agrarie ed è rivolto agli studenti delle classi quinte. Il progetto mira a far acquisire 
competenze informatiche in tema di pratiche di conservazione catastale 
 

h) Progetto stage  

!ǇŜǊǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǉǳŀǊǘŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
lavorativa, stage, di una-due settimane presso studi professionali, enti pubblici e aziende. 
9Ω  ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ periodo delle lezioni. Obiettivo fondamentale è far prendere 
coscienza agli studenti di come lo studio scolastico sia strettamente correlato 
ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ 
 

i) Progetto Alternanza Scuola Lavoro  

Il progetto è rivolto ai ragazzi delle classi quarta e quinta (dovrà essere prima  stato 
approvato e sviluppato dai rispettivi C.d.C.). 
Gli alunni acquisiscono specifiche conoscenze e competenze tramite attività proposte dagli 
ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Ŝ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŀǘƛŎŀΦ  
bŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴni affrontano specifiche attività concrete correlate ai segmenti del 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ άŦŀǎŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜέ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
mantengono regolari contatti con gli insegnanti mediante posta elettronica. 
  

l) Progetto Prevenzione incidenti 

Il progetto è sponsorizzato dalla Provincia di Verona, in collaborazione con la Polizia 
ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ƭΩ!{[ Řƛ ±ŜǊƻƴŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǘǊŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ 
Promuove la coltura della sicurezza stradale al fine della prevenzione degli incidenti. 
 

m) Progetto Carcere e Scuola 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦŀǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ŎŀǊŎŜǊŜ 
nella società attuale. 
 
 

2. INIZIATIVE CHE SI SVOLGONO IN ORARIO EXTRA-CURRICOLARE 

per le quali è prevista una partecipazione libera e facoltativa. 
Appartengono a questo ambito le seguenti iniziative: 

a) Progetto stage (estivo) 

[Ω ŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ άǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǘŀƎŜέ ǎǘŀ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǳƼ 
proseguire anche durante i mesi estivi, presso studi professionali enti pubblici, aziende e si 
articola nel seguente modo: 
a- Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭƻ άǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǎǘŀƎŜέ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ Commercio 
b- in convenzione con la Provincia 
Gli studenti partecipanti, che hanno raggiunto i migliori esiti negli scrutini del primo 
quadrimestre, hanno accesso ad una borsa di studio sovvenzionata dalla Regione Veneto 
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b) Corsi CAD extra- curricolari 

Si tratta di corsi autofinanziati,  riservati agli studenti delle classe terze, quarte e quinte, i 
quali potranno, in relazione alle richieste e ai test sostenuti, svolgere il corso CAD Base o 
Avanzato, di 30 h. Alla fine del percorso formativo verrà rilasciata una certificazione da un 
Ente autorizzato (Istituto San Zeno). 
 

c) Educazione alla salute  

Meglio conosciuǘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9{!Σ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ άǎǘŀǊ ōŜƴŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ 
Ŏƻƴ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀƴƻ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ 
ǾƛǾƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ  ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭi (a 
queste iniziative appartengono i Progetti: Avis, CIC, Gemellaggio, Ri-orientamento). 
 

d) Progetto Educazione stradale: Patentino per ciclomotore 

Il nostro istituto, in conformità alla legge 149 del 30.06.2003, organizza per i propri alunni 
corsi (per 12 ore di lezione) per il conseguimento del patentino per ciclomotori, 
avvalendosi della collaborazione della Polizia stradale, della Polizia municipale, del 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǎŎǳƻƭŜ ƎǳƛŘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ !ŎƛΦ 
 

Ŝύ tǊƻƎŜǘǘƻ 9/5[ όtŀǘŜƴǘŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀύ 

Per poteƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ 
e lavorativo, il nostro istituto è diventato Test Center di formazione, per il conseguimento 
ŘŜƭ ǇŀǘŜƴǘƛƴƻ 9/5[Σ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎiuto 
dalla Comunità europea. 
 

Ŧύ tǊƻƎŜǘǘƻ ά/ŀƴƎǊŀƴŘŜ ŀƳōƛŜƴǘŜέ 

Prevede una serie di iniziative, svolte presso il nostro istituto e volte al miglioramento della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǎǳƭ 
comportamento eco-sostenibile.  
 

Ǝύ tǊƻƎŜǘǘƻ ά{ƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ŎŀǘǘŜŘǊŀέ 

9Ω ǎǾƻƭǘƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 95L[{/¦h[!Σ Ŝ ƳƛǊŀ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ƴŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Řƛ пϣ Ŝ рϣ ƭŀ 
consapevolezza e le principali nozioni in tema di sicurezza. Il percorso è biennale, di trenta 
ore complessive (15 in quarta e 15 in quinta) 
 

h) Progetto N.S.I.V.I. (Nuovi Standard Internazionali di Valutazione Immobiliare) 

[ƻ ǎŎƻǇƻ ŝ Řƛ ŦŀǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ Řƛ рϣ ŎƭŀǎǎŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎǳƛ άbǳƻǾƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέΣ Řŀ ǇƻŎƻ ƛƴǘǊƻŘƻtti nel nostro ordinamento, per ora solo 
bancario. 
 

ƛύ tǊƻƎŜǘǘƻ ά¦ƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜƴȊŀ ōŀǊǊƛŜǊŜέ 

Il progetto intende realizzare degli incontri tra studenti classi quarte e gli esperti del BALAB 
per sensibilizzare i primi al problema della diversità per una progettazione più consapevole. 
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l) Attività sportiva  

[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǳƴŀ 
buona formazione fisica- sportiva permetta di poter conoscere le proprie attitudini e 
imparare a vivere meglio con gli altri. 

1. Gruppo sportivo: ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ 
ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƛŘƻƴŜƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ǾƛǘŀΣ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΦ 
2. Trofeo Cangrande: promuove il gioco della pallavolo tra gli studenti della 
provincia di Verona, organizzando nel periodo dicembre-giugno un torneo in 
collaborazione con il CSA Verona. 
3. Più sport a scuola: ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŀ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŀ 
scolastica oltre alla normale attività curricolare. 

 

m) Progetto Giornalino degli studenti 

Il progetto prevede di mettere a disposizione del cangrande un giornalino degli studenti 
come strumento di partecipazione e di maturazione culturale per ogni ragazzo che desideri 
cimentarsƛ Ŏƻƴ ƭΩέŀǊǘŜέ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎŀΦ 
 
 

Le iniziative sopra elencate verranno attivate sulla base della adesione volontaria degli studenti. 

 

 

 

C) L[ ά/!b¢L9w9έ 59[[ΩL{¢L¢¦¢h 

 
In questa sezione sono inseriti sia tutti quei progetti realizzati, in attesa di essere finanziati, sia 
quelli che sono tuttΩora in corso di definizione 
 
aύ  tǊƻƎŜǘǘƻ ά5ǳŜ_In_UƴƻέΥ LŘƻƴŜƛǘŁ ŀƭƭŀ vǳƛƴǘŀ ŎƭŀǎǎŜ 
9Ω ǳƴ ŎƻǊǎƻ ǎŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǘŜǊȊŀ Ŝ ǉǳŀǊǘŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ sostenere gli Esami 
di idoneità alla quinta, tenuti preǎǎƻ ƭΩL¢D ά/ŀƴƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭƭŀ {Ŏŀƭŀέ. Gli iscritti a questo Corso 
potranno vedere riconosciute alcune competenze acquisite e predisporre, assieme ai docenti, 
piani di studio personalizzati. Tale azione è di notevole supporto allo studente lavoratore, che 
vedrà ridurre il proprio carico di lavoro, in virtù di conoscenze e competenze già acquisite. Il Corso 
ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƛƴ ŘǳŜ ǇŜǊƛƻŘƛΣ ŘƛǎǘƛƴǘƛΣ Řƛ мн ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ Řƛ нп ƻǊŜ ƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƭΩǳƴƻ Ŝ Řƛ нс ƻǊŜ 
ƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ƭΩŀƭǘǊƻΦ 
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RAPPORTI SCUOLA ς FAMIGLIA 

 
Gli incontri dei docenti con le famiglie hanno come finalità prima quella di favorire la 

conoscenza dello studente e, di conseguenza, promuoverne una solida formazione; rappresentano 
ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ όŘƛ Lǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ  di classe) e le norme che 
ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
 
Ai genitori sono offerte le seguenti possibilità di colloquio con i docenti: 
 

a) ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ƻǊŀǊƛƻ ŀƴǘƛƳŜǊƛŘƛŀƴƻΤ  
 
b) ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƛn orario pomeridiano (uno per ciascun 
periodo di lezione); 
 
c) ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ previsto a conclusione del primo periodo delle lezioni, con i 
genitori degli alunni che abbiano fatto registrare un profitto e/o un comportamento non 
adeguati; 
 
d) nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΤ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴŜƭƭŀ 
programmazione annuale delle attività, prevede la convocazione di due Consigli di Classe, 
aperti agli studenti e genitori; alle componenti dei Consigli è comunque data la facoltà di 
ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜ ǊŀǾǾƛǎƛƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ƛƴƻƭǘǊŀƴŘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 
scritta motivata al Dirigente.  
 
Al fine di favorire la comunicazione con le famiglie, la scuola provvederà ad inserire nel 

proprio sito Internet  le informaziƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE di MATERIA (P.A.M.) 

 
È realizzata da ogni coordinamento di materia ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇǊƛƳŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΦ Ln questa sede sono stabilite le unità formative, i tempi di svolgimento 
delle stesse, gli obiettivi e le competenze minime che gli allievi dovranno raggiungere, le tipologie 
ed il numero minimo di verifiche.  

Sarà cura dei singoli docenti di materia elaborare poi la propria programmazione annuale 
personale (P.A.P.) in maniera tale da tener conto di quanto stabilito in sede di coordinamento, pur 
nel rispetto delle personali scelte didattiche. 
 
Costituiscono parte integrante del presente P.O.F. i singoli allegati PAM di materia  
 

 PAM di Lettere 
 

 PAM di Lingua straniera 
 

 PAM di Matematica 
 

 PAM di Fisica 
 

 PAM di Chimica 
 

 PAM di Scienze e Geografia 
 

 PAM di Educazione Fisica 
 

 PAM di Religione 
 

 PAM di Disegno e Tecnologia 
 

 PAM di Costruzioni  
 

 PAM di Estimo 
 

 PAM di Topografia 
 

 PAM di Elementi di Diritto 
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VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 

 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ 
όŀǊǘΦ пΣ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭ 5tw нтрκмфффύ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ζbŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŜ 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ  ΧƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻΦΦΦƭŜ modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto 
della normativa nazionale». 
Lƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘŜƛ 5ƻŎŜƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 
valutazione scolastica degli studenti al termine dei due periodi di lezione in cui si è deciso di 
ǎǳŘŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
 

VOTO GIUDIZIO 

1 ς 2 Nessuna conoscenza 

3 Non manifesta nessuna conoscenza apprezzabile dei contenuti proposti. 

4 

Manifesta una conoscenza frammentaria e, più o meno spesso, scorretta dei contenuti, che 
ben difficilmente riesce ad applicare e a mettere in relazione con contenuti collegati. Anche 
quando distingue i dati, non li sa classificare, né sintetizzare in maniera precisa. La limitatezza 
delle conoscenze specifiche e/o la carenza di competenze necessarie rendono molto difficili le 
valutazioni e le esposizioni appropriate. 

5 

Ha appreso i contenuti in maniera superficiale; li distingue e li collega tra loro in modo 
frammentario, perdendosi, se non guidato, nella loro applicazione e nel riconoscimento di 
differenze e affinità. Spesso compie valutazioni in modo inesatto.  Si evidenziano 
inadeguatezze espressive, generali e/o riferite a contenuti disciplinari, nei casi almeno di 
carenze non determinate solo da impreparazione specifica. 

6 

Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli 
stessi. Li sa distinguere e raggruppare in modo elementare ma corretto. Compie valutazioni, 
ma non ancora in modo autonomo. Sono acquisite le basilari competenze espressive e di 
comprensione dei testi. 

7 

Ha una conoscenza abbastanza vasta, anche se non sempre approfondita, dei contenuti, che 
collega tra loro ed applica a contesti noti con parziale autonomia. Li sa analizzare e anche 
sintetizzare, esprimendo valutazioni sugli stessi, anche se necessita di una guida. Sa usare 
linguaggi  coerenti, adatti a una comunicazione magari semplice ma corretta. 

8 
Ha una conoscenza vasta ed approfondita dei contenuti, che collega tra loro, applicandoli a 
diversi contesti, riuscendo, inoltre, a ordinarli, e a classificarli; sa operare sintesi, esprimendo 
valutazioni articolate; espone con proprietà e correttezza, usando spesso un lessico specifico. 

9 ς 10 

Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti richiesti, che riconosce e collega in 
opposizione e in analogia con altre conoscenze, applicandoli, autonomamente e 
correttamente, a contesti diversi. 
Compie analisi critiche personali e sintesi corrette e originali. Valuta autonomamente. 
Comprende e usa con proprietà e creatività i linguaggi propri dei vari ambiti disciplinari. 

 
Con riferimento alla suesposta tabella di corrispondenza voto-ƎƛǳŘƛȊƛƻΣ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŝ Řŀ 
considerare «non grave» quando viene valutata con il voto 5 (cinque), mentre è da considerare 
«grave» quando viene valutata con un voto uguale o inferiore a 4 (quattro). 
 


